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PROSPETTATI AUMENTI DAL 15 AL 20 PER CENTO PER PASSEGGERI E MERCI 

Deciso no dei sindacati a un rincaro 
indiscriminato delle tariffe delle FS 
Il grave provvedimento verrebbe preso domani dalla maggioranza del consiglio di amministrazione dell'azienda al di fuori 
di ogni serio dialogo con le organizzazioni dei lavoratori - Fermo intervento della Federazione CGIL, CISL e UIL presso Ru

mor - Gli aumenti delle automobili - Si riparla di nuovi rialzi dei prezzi dei carburanti 

Partite nella notte scortate dai carabinieri 

Lasciano Guardavallè 
le famiglie 

coinvolte nella faida 
Masserizie sui camion e addio al paese - 1 tre che si sono costituiti 
parlano di « legittima difesa » - Ancora caccia a Nunziato Randazzo 

I decreti emessi dal ministro dell'Industria 

Aumenti dei listini 
concessi sulla base 
di dati incontrollati 

Tuttavia in certi casi (come per il cemento) ven
gono ignorate anche le informazioni disponibili 

Il ministro dell'Industria 
continua ad «mettere decre
ti con cui tutorizza aumenti 
dì prezzi. In base a quali in
formazioni giudica e decide? 
La situazione sembra aperta 
a qualsiasi arbitrio e persino 
a quel genere di abusi che 
confinano con la corruzione. 
Era già ben noto lo scanda
lo del prezzo del farmaci do
ve l'esistenza di un regime 
generale di autorizzazione 
basato sulle Indagini del Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP) ha fornito le condi
zioni per le quali l'industria 
dei farmaci costituisce da due 
decenni il ramo a profitti più 
alti e più stabili 

L'aumento ilei prezzo del 
cemento, presenta uno scan
dalo di analoga natura. Il 
ministero dell'Industria non 
ha reso noti gli elementi di 
valutazione su cui si è ba
sato. A noi è consentito, quindi 
fondarsi soltanto sul dati di 
bilancio disponibili per l'ulti

ma annata e pubblicati. Medio 
banca, nella -laborazione per 
il settore comprendente tutte 
le grandi società, ci informa 
che fra il 1968 e 11 1972 que
ste hanno aumentato il pro
prio patrimonio da 340 a 497 
miliardi di lire. I bilanci so
no stati così grassi che le 
principali società cementiere 
— che fanno poi capo a FIAT. 
Italcementi e IRI — hanno 
potuto allargare 11 proprio 
controllo ad altre soc'età acqui
stando ingenti partecipa
zioni il cui valore è salito. 
nel quadriennio da 29 a 88 
miliardi di lire. Nel frattem
po le riserve salivano anche 
esse da 40 a 59 miliardi di lire 
e gli utili denunciati (quelli 
per il fisco e il piccolo azio
nista) passavano da 10 a 14 
miliardi di lire all'anno, una 
piccola frazione dei profitti 
reali. Una sola cosa e dimi
nuita fra il 1968 ed il 1972: 
il numero dei lavoratori ad
detti. sceso da 14 166 a 13 694. 

Il «rischio» di pagare le imposte 
La società Italcementi, 

principale gruppo cementiero. 
ha elevato gratuitamente il 
proprio capitale da 32 a 40 
miliardi di lLre 11 19 dicem
bre scorso, cochi giorni pri
ma che il ministro dell'Indu
stria « riconoscesse » che i ce
mentieri non guadagnavano 
abbastanza. Oggi l'Italcemen* 
ti è una società in cui il ce
mento appare la «leva» di 
una potenza finanziaria enor
me: per fare 72 miliardi di li
re di prodotto, tanto è il fattu
rato denunciato l'ultimo an
no. questa società presentava 
all'ultimo bilancio 32 miliar
di di capitale (ora 40) 17 
miliardi di riserve. 100 miliar
di di fondi di ammortamento, 
e 10 miliardi di «fondi di
versi»: Insomma, per ogni 
mille lire di cemento prodotto 
l'Italcementi d'spone di 2000 
lire di capitale. 

Il cemento è la base, ri
stretta ma privilegiata, del 
feudo politico • finanziario di 
Carlo Pesenti. L'aumento del 
prezzo porta un contributo al 
rafforzamento di uno dei più 
antichi e privilegiati gruppi di 
potere, la cui azione non è 
certo tesa al rafforzamento 
della democrazia italiana. 
Nell'assemblea azionaria del 
19 dicembre scorso, il dottor 
Carlo Pesenti, rispondendo 
agli azionisti che gli chiedeva
no di distribuire anche a loro 
un po' di tutto quel grasso, di
chiarava che quanto era scrit
to nel bilancio fra solo una 

parte, forse nemmeno la mag
giore. Non si poteva distribui
re agli azionisti, però, per 
colpa del fisco: a ie norme 
in vigore per la compilazio
ne dei bilanci — ha detto Pe
senti — non consentono di da
re una giusta valutazione del 
patrimonio», in quanto c'è 
persino il rischio di dover pa
gare le imposte. 

Il bilancio delPItalcementl 
pur cosi cospicuo da dover 
far riflettere anche un mini
stro dell'Industria, non contie
ne dunque la verità effettiva. 
Vale a dire che. anche vo
lendo. il ministero dell'Indu
stria non potrebbe stabilire 
oggi 1 prezzi n base a un'ana
lisi oggettiva dei costi di pro
duzione poiché i dati sui co
sti reali sono tenuti segreti 
dalle società, sottratti tanto 
al pubblico quanto all'autori
tà politica che deve prendere 
le decisioni 

Il controllo -lemocratico dei 
prezzi proposto dal PCI e da 
un arco ormai vasto di forze 
politiche richiede, fra le al
tre condizioni, che si possa 
accedere alle fonti di infor
mazione sull'andamento rea 
le dell'economia. Ciò è neces
sario anche per altri scopi di 
politica economica: rendere 
equa l'Imposizione fiscale con 
un trattamento di eguale in
cidenza per soggetti omoge
nei; stabilire le condizioni in 
base alle quali io Statò paga 
incentivi e agevolazioni, al
l'industria. 

Bilanci presentati in «rosso» 
H problema che si pone 

per l'Italia è »orto anche in 
altri paesi di diversa consi
stenza e tradizione indu
striale. Negli Stati Uniti, l'in
troduzione di una nuova legge 
fiscale e l'acceleramento nel
la corsa all'accumulazione 
iniziata con la crisi economi
ca del 1971, ha indotto due 
interi settori — le società im
mobiliari e l'industria petroli
fera — a nascondere total
mente 1 profitti presentando 
la generalità dei bilanci a in 
rosso» (cioè in perdita). I 
profitti «scomparsi» vengono 
distribuiti attraverso aumenti 
gratuiti di capitale, superli-
quidazioni ai dirigenti, incre
menti patrimoniali, pagamen
to di interessi su obbligazio
ni e mutui, tutte forme che 
il fisco non raggiunge e l'opi
nione pubblica non vede. In 
nome dell'assenza apparente 
di profitti si montano, poi, 
le campagne per l'aumento 
dei prezzi. Nell'inflazione c'è 
ehi paga e chi incassa; gli 
Interessi che stanno dietro la 
Inflazione sono il segreto di 
Pulcinella. 

Un controllo democratico 
dei prezzi non può non com
portare, quindi, una analisi 
diretta dei dati di gestione 
economica delle Imprese- I 
Comitati prezzi naziona
le e provinciali, devono ave
re poteri ispettivi per con
durre queste analisi, se si 
affida loro il compito di de
cidere circa l'autorizzazione 
o meno di aumento de! listi
ni. Essi devono rispondere al
l'opinione pubblica, alle or
ganizzazioni sociali, alle Isti
tuzioni politiche — sindaca
ti, parlamento, enti locali, re
gioni — del modo in cui in
dagano e decidono. Un siste
ma di Incentivi e prezzi «au
torizzati» che prescinda dal 
controllo porta con sé una 
degenerazione ulteriore della 
vita economica perchè garan
tisce i profitti anche a quelle 
Imprese che fanno un uso pa
rassitarlo delle risorse loro 
affidate. 

E* questo '1 nocciolo della 
riforma delle società per azio
ni che non riesce ancora ad 
arrivare all'esame parlamen
tare nonostante I numerosi 
progetti di 'egge esistenti in 
proposito — gli attuali mini-
atri del Tesoro e delle Finan-
se hanno detto pubblicamen
te di non aver* alcuna fret-
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ta — proprio perchè si teme 
di dover ammettere Pesigen 
za di forme nuove di acces
so del pubblico alle Informa
zioni sull'andamento delle so
cietà. La legislazione sulle so 
cietà. ormai, non può limi
tarsi - a garantire il piccolo 
azionista, perchè altri e ben 
più vasti soggetti sociali — 
i lavoratori 'lipendenti; i for
nitori e I consumatori; lo Sta
to in quanto gestore dei pre
lievi fiscali ed erogazioni fi
nanziarie in nome della collet
tività; i piccoli depositan
ti delle banche che trasferi
scono poi il risparmio alle 
imprese — * scoprono » il lo
ro interesse a una gestione 
non corporativa dell'impresa 
e l'abuso di Dotere economi
co e politico insito nella se
gretezza dei dati di gestione 
che porta alla falsificazione 
dei bilanci 

Il progetto della CEE di 
una nuova legge sulle socie
tà per azioni, proponendo 

semplicemente di Includere 
una rappresentanza di lavo
ratori di ciascuna azienda nei 
consigli di amministrazione. 
mostra un attaccamento con
servatore (e quindi anacroni
stico) alla concezione corpo
rativa dell'impresa in cui si 
tenta di coinvolgere i dipen 
denti. La soluzione è inve 
ce la creazione di un orga 
no pubblico, a fianco degli 
Uffici nazionale e regionale 
della • Programmazione, che 
abbia facoltà <!: indagine sui 
bilanci delle società per tutti 
i fini interessanti le decisio
ni del pubblico potere L'auto 
nomia dell'impresa non è toc 
cata da questa facoltà d'ispe 
zione; il carattere privato del
la società per azioni è però 
contemperato col dettato del
la Costituzione che colloca la 
proprietà privata nell'ambito 
dell'interesse sociale. I timi
di accenni A questa soluzio 
ne contenuti riei prospetti di 
riforma delle società per 
azioni, tuttavia, hanno già sol
levato vivaci lavate di scudi 
Tutto ciò indica soltanto che 
il problema non si può ri 
solvere con tsmtrattazlonl di 
vertice La lotta popolare per 
Il controllo democratico sui 
prezzi e le vertenze contro 11 
carovita sono ìa base per far 
maturare anche questa ri
forma. 

Renzo Stefanelli 

Gli aumenti delle automobili 

FIAT 

ALFA ROMEO 

CITROEN 

GS 1000 CONFORT 
GS 1220 CONFORT 
GS 1220 CLUB 
AMI SUPER 
DYANE 4 
DYANE 6 

CHRYSLER 

SI MCA 1000 LS 
SIMCA 1000 GLS 
SI MCA RALLYE 2 
SIMCA 1100 LS 2 P. 
SIMCA 1100 GLS 4 P. 
SIMCA 1100 TI 
SIMCA 1301 
SIMCA 1501 SPECIAL 
CHRYSLER 160 
CHRYSLER 180 
CHRYSLER 2 LITRI AUTOMATICA 

. 

Prezzo 
precedente 

1.607.200 
1.690.080 
1.756.160 
1.360.800 

931.840 
993.440 

999.000 
1.129.000 
1.449.000 
1.229.000 
1.399.000 
1.689.000 
1.559.000 
1.609.000 
1.749.000 
1.899.000 
2.099.000 

+ 8,45% 

+ 9,40% 

Nuovo 
listino 

1.692.320 
1.792.000 
1.862.560 
1.360.800 

987.840 
1.052.800 

1.049.000 
1.189.000 
1.499.000 
1.289.000 
1.469.000 
1.749.000 
1.599.000 
1.649.000 
1.849.000 
1.999.000 
2.199.000 

NOTA I prezzi sono comprensivi dell'IVA (12?H. Ai 
prezzi della Citroen per il trasporto vanno aggiunte 42.560 lire 
per Ami e Dyane e 47.040 per le GS 

Sono stati resi noti ieri gli aumenti dei pretti delle automobili di tutte le a case » operanti nel 
nostro Paese. Tali aumenti, di cui pubblichiamo un dettaglio qui accanto, oscillano dall'8,45 per 
cento per le vetture della FIAT al 9 per cento per quelle straniere e al 9,40 per le Alfa Romeo. 
Contemporaneamente sono stati annunciati nuovi rincari per la benzina, sulle 50 lire al litro. 
mentre a sua volta il consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, convocato per do
mani, deciderebbe un aumento medio per tutte ie tariffe di trasporto merci e passeggeri dal 
15 al 20 per cento. In tal mo
do l'intero settore del traspor- ' _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ 
ti verrebbe colpito da rincari 
indiscriminati, che si riper
cuoterebbero Inevitabilmente 
su tutti gli altri prezzi. Non 
si tratta ovviamente di au
menti irrilevanti, come le 
stesse percentuali dimostrano, 
ma di nuovi seri colpi a tutto 
il sistema dei prezzi con ef
fetti assai pesanti sul caro
vita. 

D'altra parte, mentre le ta
riffe ferroviarie dovrebbero 
rincarare entro quattro o cin
que mesi, sulla base dell'Mer 
che provvedimenti del genere 
comportano, quello dei carbu
ranti è stato presentato come 
assai vicino e, infine, l'aumen
to delle automobili è stato 
dato come imminente. 

In questo quadro, nel mo
mento In cui salgono i prezzi 
di una lunga serie di materie 
prime e di generi anche di 
prima necessità (ieri ad Agri
gento il pane è stato rincarato 
di 30 lire al chilo), il minac
ciato aumento delle tariffe 
ferroviarie appare indubbia
mente come una eventualità 
molto grave. 

Note di agenzia, diramate 
certamente nell'intento di giu
stificare il provvedimento che 
la maggioranza degli ammini
stratori delle PS si accinge
rebbe a prendere (i sei rap
presentanti dei sindacati sono 
decisamente contrari ad au
menti indiscriminati), affer
mavano ieri che il costo della 
vita fra il 1961 e il 1972 è cre
sciuto del 58 per cento, mentre 
le tariffe ferroviarie sono lie
vitate del 15 per cento circa. 
Va sottolineato però che le 
FS non sono una qualsiasi a-
zienda a carattere speculativo, 
bensì uno dei servizi pubblici 
essenziali per l'economia del 
Paese. 

I problemi, anche di bilan
cio. delle FS pertanto vanno 
visti secondo questa ottica, an
che se il disavanzo dell'azien
da statale è notevole (700 mi
liardi). Giustamente, pertanto. 
i segretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
Lama, Storti e Vanni, hanno 
sollecitato un intervento del 
presidente del Consiglio. Ru
mor, affinché nella riunione 
di domani gli amministratori 
delle ferrovie statali non pon
gano in discussione «il venti
lato aumento delle tariffe». 

Nel telegramma inviato a 
Rumor i tre segretari ribadi
scono. in particolare, che « la 
questione delle tariffe ferro
viarie è parte integrante della 
politica dei trasponi e con
diziona pesantemente l i situa
zione economica generale ». 
Anche «a non voler conside
rare gli impegni assunti dal 
governo per il blocco dei prez 
zi dei servizi pubblici, — dice 
ancora il telegramma — l'an 
ticipata decisione di aumen
tare le tariffe ferroviarie co
stituirebbe una grave ipoteca 
negli incontri preventivati fra 
il governo e i sindacati con
cernenti la politica dei tra
sporti e la programmazione 
dello sviluppo economico». 

In effetti la partita è molto 
grossa. Non è concepibile, ol
tretutto, aumentare in un so
lo colpo e in misura indiscri
minata gli abbonamenti dei la
voratori per i treni pendolari 
e le tariffe per I convogli di 
lusso. Lo slesso rincaro dei 
prezzi di trasporto per le mer
ci va visto come elemento de
terminante per nuovi aumenti 
generalizzati che ricadrebbero 
fatalmente sulle masse dei 
consumatori e prima di tutto 
sulle famiglie a reddito fisso. 

Vogliamo dire, in sostanza, 
che in questo campo occorre 
la massima prudenza proprio 
perché il costo della vita è già 
salito nella misura che le stes
se FS hanno indicato, oroprio 
per evitare, cioè che gli 
aumenti delle tariffe ferrovia
rie spingano — come sarebbe 
inevitabile — ad ulteriori rin 
cari, a un appesantimento ge
nerale della già difficile situa 
zione economica ed anche ad 
accelerare il processo inflazio 
nistico. 

sir. se. 
Le notizie qui riferite, re

lative all'intenzione della mag
gioranza del Consiglio di am
ministrazione delle FS di au
mentare tutte te tariffe sen
za distinzioni, sono molto gra
vi, sia per i motivi esposti sia 
perché ancora una volta il 
governo e gli enti da esso 
controllati mostrano di voler 
mettere tutto il Paese di fron
te ai tatti compiuti in una ma-
lena scottante come quella 
dei prezzi e del costo della 
vita. 

Questo persistente compor
tamento, che elude di fatto 
ogni serio dialogo con i sin
dacati e che conduce a forti 
aumenti dei prezzi senza alcu
na garanzia circa una effet
tiva analisi delle loro compo
nenti, non è tollerabile. Tanto 
più che il governo è stato im
pegnato. anzitutto dai comu
nisti, ad un costruttivo dibat
tito in Parlamento per quan
to riguarda tutti i rincari. E' 
dunque ora che i ministri di
rettamente chiamati in causa 
e il governo nel suo comples
so rispondano davanti alle 
Camere su quanto stanno fa
cendo e in modo che sia pos 
sibile un intervento efficace 
per realizzare un effettivo con
trollo manovrato sui prezzi 
senza lasciare spazio alla spe
culazione, e senza incoraggia
re pericolose spinte inflazio
nistiche, 

UCCISO NELLA BISCA CON UN COLPO AL CUORE ^ r J ! "n„ " X 
di pistola che lo ha raggiunto al cuore, è stato trovato ieri mattina a Torino dagli agenti della 
squadra mobile. L'uomo è stato ucciso, secondo le prime indagini, durante una lite mentre 
nell'alloggio, tramutato in una bisca clandestina, si giocavano forti somme. La vittima è stata 
identificata per Matteo Riccardi, di 28 anni, originario di Cerignola. 

Il duplice « omicidio bianco » a Putignano nei pressi di Bari 

Spaventosa sciagura in un cantiere edile: 
due operai uccisi e uno ferito nel crollo 

I tre erano intenti a costruire un silos quando la pedana ha ceduto — Una delle vittime 
lascia la moglie e tre figli — Aperta un'inchiesta per accertare le modalità della tragedia 

Piroscafo 
italiano 

incagliato con 
600 a bordo 

RIO DE JANEIRO. 8 
Il transatlantico italiano e En

rico C > è arenato sul fondo sab
bioso all'entrata del porto di 
Rio Grande, nelle vicinanze di 
Porto Alegre (Rio Grande Do 
Sul). Sono in corso tentativi per 
liberare la nave dalla situazione 
in cui si trova 

La direzione della compagnia 
armatoriale Costa ha dichiarato 
che non esistono problemi in 
relazione alla sicurezza dei pas
seggeri. né per quanto riguarda 
la nave, che non ha subito 
danni né alla chiglia, né alle 
macchine, né al timone. La di 
rezione ha altresì chiarito che. 
nel caso in cui l'inconveniente 
persistesse i passeggeri potreb
bero essere sbarcati e condotti 
per via aerea a Buenos Aires. 
pur ammettendo che si tratte
rebbe di un'operazione difficile. 
trattandosi di seicento persone. 

Stanziamenti 
iella Regione pei 

il terremoto 
in Umbria 

PERUGIA. 8 
La Giunta regionale umbra 

ha stanziato la somma di dieci 
milioni di lire per i primi soc
corsi ai terremotati di Piede 
San Nicolò e Paganzano, le due 
frazioni del comune di Assisi 
colpite dalle scosse telluriche 

La Giunta regionale ha an 
che deciso di fare svolgere una 
indagine più approfondita sulla 
entità dei danni causati dal ter
remoto che. secondo le prime 
stime, ammonterebbero a quasi 
mezzo miliardo di lire. 

Il terremoto ha lesionato no
vantadue abitazioni, molte del
le quali, per la verità, già pre
sentavano segni di fatiscenza, 
sia a causa di precedenti terre
moti sia per l'arretratezza eco
nomica delle zone colpite 

La Giunta regionale ha anche 
deciso un suo intervento presso 
le autorità centrali. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8 

Un tragico infortunio sul la
voro si è verificato in un 
cantiere edile di Putignano, 
un grosso centro a una trenti
na di chilometri dal capoluo
go; il bilancio è di due morti 
e di un ferito in gravi condi
zioni. I due operai edili morti 
sono Giuseppe Genco. di 39 
anni e Donato Turi, di 41 
anni, sposato con tre figli; il 
ferito in gravi condizioni ed 
ora ricoverato al Policlinico di 
Bari è Antonio Delfine di 26 
anni. 

E' avvenuto in un cantiere 
edile sulla strada che da Pu
tignano porta a Castellana. 
Gli operai erano intenti alla 
costruzione di un silos in ce
mento per la conservazione 
dei mangimi per la ditta An
tonio Casulli. Appaltante dei 
lavori è la ditta Maria Ti
nelli. 

L'incidente, e la conseguen
te morte dei due operai, è 
avvenuto a seguito della rot
tura di un travertino che so
steneva la pedana montante 
su cui gli operai lavoravano 

Gli operai sono precipitati 
nel vuoto dall'altezza di circa 
25 metri. 

Questi due altri omicidi 
bianchi sono avvenuti a di

stanza di pochi giorni dalla 
denuncia che riguarda appun
to gli infortuni sul lavoro fat
ta dall'avvocato generale pro
fessor Di Stato, all'inaugura
zione dell'anno giudiziario. Il 
prof. Di Stato, nel denunciare 
che nel 1973 gli infortuni sono 
stati ben 554, ha affermato 
che il sangue versato nelle 
aziende e nei cantieri è in
sopportabile per qualsiasi na
zione civile. «Occorre partire 
dal principio — proseguiva il 
prof. Di Stato — che la nor
mativa dello Statuto dei lavo
ratori si basa sull'esigenza 
che l'organizzazione tecnico-
produttiva sia commisurata al 
valori di cui è portatore l'uo
mo: è l'organizzazione che 
deve modellarsi sull'uomo e 
non l'uomo sull'organizzazio
ne. L'officina, il cantiere, de
ve essere a misura d'uomo, 
non della macchina o di un 
profitto che, per essere le
sivo della vita e della salute 
altrui, deve considerarsi in
giusto. Occorre rendere il si
stema giuridico amministrati
vo vigente, assolutamente ina
deguato alla prevenzione de
gli infortuni, capace di inci
dere nella realtà del mondo 
del lavoro in cui opera». 

Italo Palasciano 

Un dibattito promosso dal PCI a Montalto sul consorzio EURODIFF 

Dove sorgeranno le centrali nucleari? 
Necessario per l'Italia an forte e reale potere di contrattazione delle partecipazioni e delle scelte 
La relazione del vice-presidente della Commissione Industria della Camera, compagno Maschiella 

Scomparso 

il figlio di 
«Pascalone» e 

Pupetta Moresca 

Nella sezione comunista di 
Montalto di Castro si è svolto 
un convegno sulla posizione 
del PCI nei confronti del pro

getto internazionale «Eu rodi fi» 
relativo alla costruzione delle 
centrai: per la produzione di 
uranio arricchito. Non a caso 
il convegno s'è svolto a Mon 
taito: il territorio di questo 
comune è stato indicato da 
alcune fonti di stampa come 
sede per l'insediamento d'una 
di queste centrali 

Al convegno, che è stato 
presieduto dall'eri. La Bella 
ed al quale hanno preso parte 
numerosi amministratori della 
zona, il sindaco di Montalto. 
compagno Francesco Serafi-
nelli, ha sottolineato che di 
fronte all'eventualità di una 
conferma della proposta l'am
ministrazione comunale non 
opporrebbe difficolta, ma sot 
tolineerebbe la necessità di 
un'ampia e democratica con
sultazione sulle garanzie di 
sicurezza e le prospettive di 
sviluppo del territorio per fu
gare timori e perplessità. 

In un'ampia relazione 11 vi
ce-presidente della commis
sione Industria della Camera, 
compagno Ludovico Maschiel

la. ha sottolineato i caratteri 
strutturali della profonda cri
si economica e sociale: 

1) la nuova politica inter
nazionale dei Paesi del Terzo 
mondo dovuta ai mutamenti 
avvenuti al loro interno e che 
hanno rotto il rapporto neo 
coloniale instaurato dai Paesi 
ad alto sviluppo industriale su 
quelli più poveri, ma ricchis
simi di materie prime; 

2) l'aumento del prezzo di 
tutte le materie, prima tra 
tutte il petrolio (che non sta 
per finire ma che. chiara
mente, non si potrà più avere 
a prezzo bassissimo), ciò che 
ha portato alla luce i guasti 
della società consumistica fon
data sullo spreco, sulla esa
sperazione dei consumi indi
viduali e sui bisogni indotti; 

3) k> sviluppo capitalistico 
si è basato quasi esclusiva
mente sull'utilizzazione ener
getica del petrolio (la cui inci
denza è passata dal 19 per 
cento del 1937 al 46 per cento 
del 1970) per cui oggi la « cri
si del petrolio» mette in crisi 
tutto 11 sistema (industria pe
trolchimica, industria in ge
nerale, trasporti, riscalda
mento). 
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In Italia la crisi energetica 
è più grave — ha aggiunto 
Maschiella — perchè alia crisi 
del combustibile si aggiunge 
quella dell'energia elettrica 
(prodotta in gran parte col 
petrolio) e ciò fa emergere 
le gravi responsabilità poli
tiche delle classi e dei partiti 
dominanti. 

ET evidente che tutti i paesi 
capitalistici cercheranno di 
affrontare la crisi petrolifera 
aumentando gli impianti per 
l'energia nucleare; ma c'è su
bito da rilevare che le attuali 
centrali vengono costruite con 
brevetti USA e canadesi. Cosi 
gli USA riescono, attraverso 
la loro avanzata tecnologia, 
a controllare il mercato. Per 
questo si rende necessaria una 
nuova politica europea per la 
produzione di uranio arric
chito. altrimenti si può ri
creare un condizionamento 
maggiore di quello del pe
trolio. 

L'Europa deve perciò acqui
stare autonomia, trovarsi uni
ta e deve avere una reale 
capacità di contrattazione del
la tecnologia. Anche l'Italia 
deve avere la possibilità e la 
capacità di entrare in con-
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sorzi internazionali, ma a con
dizioni precise: 1) avere una 
partecipazione alle conoscenze 
tecnologiche: 2) ottenere una 
adeguata parte dei ritomi 
(energia prodotta in altri pae 
si con la partecipazione ita
liana); 3) stabilire una giù 
sta dislocazione degli impian
ti. Questa è la posizione dei 
comunisti. 

Oggi invece l'Italia è in 
posizione di sudditanza : 
l'ENEL è impegnato per il 
33 per o/nto nellTJNIPEDE 
(Unione europea produttori di 
elettricità), partecipa alla co
struzione di due moderne cen
trali (una in Francia e una 
in Germania), interviene nel 
progetto «Eurodiff» con il 
22 per cento. Noi siamo fa
vorevoli a questo progetto — 
ha aggiunto Maschiella — ma 
vosliamo che l'Italia entri con 
forza e capacità in questi 
consorzi: non è giusto che an
che gli impianti « Eurodiff » 
siano impiantati solo all'este 
ro. Quel che decide non sono 
problemi tecnici ma la volontà 
e la capacità politica, e per 
questo è doveroso rivendicare 
all'Italia una parte degli im
pianti. 
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NAPOLI, 8 
Misteriosa scomparsa di Pa

squale Simonetti, il figlio di
ciottenne di Pupetta Maresca 
e del «boss della camorra» 
napoletana degli anni cinquan
ta «Pascalone 'e Nola», cri
vellato di pallottole al corso 
Novara nel 1955 poco tempo 
dopo aver sposato la Maresca. 
Il figlio, che tra due giorni 
compirà i diciotto anni, è na
to nel carcere di Poggioreale 
dove la madre scontava la pe
na per aver ucciso Antonio 
Esposito, uno dei presunti 
mandanti dell'assassinio del 
marito. 

Del giovane non si hanno 
tracce dalla sera del 2 gen
naio quando nella zona del 
Vasto a Napoli fu visto affron
tarsi — armi in pugno — con 
alcune persone. E tra i testi
moni oculari del sanguinoso 
episodio c'è anche chi ha ri
ferito ai carabinieri del nu
cleo investigativo che il gio
vane Simonetti rimase ferito. 

E dagli stessi carabinieri la 
madre ha saputo della spa
ratoria e — dopo essersi con
sultata in famiglia — ha pre
sentato la regolare denunzia 
di scomparsa. Pupetta Mare
sca, infatti, era stata convoca
ta in caserma nei giorni scor
si per fornire alcune infor
mazioni sul figliolo, che è ri
cercato per un ordine di cat
tura, dovendo rispondere del 
reato di violazione di domi
cilio e lesioni. 

Pasquale Simonetti, sopran
nominato « Pascalino », dopo 
essere stato denunziato per 
violenza e resistenza avendo 
favorito la fuga di un giovane 
che i carabinieri stavano cat
turando in un bar di Castel
lammare di Stabia il giorno 
di San Silvestro del 1972, lo 
scorso anno aveva ferito a col
pi di rivoltella un giovane 

Era il mese di marzo scor
so: da quel momento gli or
gani di polizia hanno perduto 
di vista il giovane Simonetti. 
«irreperibile», il quale si è 
scontrato — pare per motivi 
amorosi — con una banda di 
rivali nella zona della fer
rovia. 

Le indagini, avviate dai ca
rabinieri, si muovono su va
rie direttrici: non viene esclu
so Il rapimento ad opera de
gli stessi feritori, né la pò* 
sibilità che questi — resisi 
conto di aver sfidato uno dei 
«clan» più temuti del Napo 
letano — per evitare più gra
vi conseguenze abbiano fatto 
ricoverare 11 giovane in una 
clinica od in un'abitazione si
cura 

Dal nostro corrispondenti 
CATANZARO. 8 

Dopo la costituzione di tra 
dei quattro latitanti della fai
da di Guardavallè, avvenuta 
ieri sera a Vibo Valentia (Ni
cola Tedesco. Agazio e Vin
cenzo Gallace si sono conse
gnati ai carabinieri) è inizia
to l'esodo forzato di alcune 
persone dal paese c?ìe rimane 
presidiato dalle forze di po
lizia. j 

Questa notte, infatti, ha la
sciato Guardavallè, sembra 
per un altro comune delle 
Serre, dove vi sarebbero dei 
congiunti, la famiglia Galla
ce, legata ai Tedesco e che 
ha pagato un duro prezzo alla 
faida: un ragazzo di 13 anni 
ucciso dalla cosca avversa a 
quella dei Tedesco, cioè i 
Randazzo. il capo famiglia in 
galera per porto abusivo di 
armi, due altri componenti (i 
Gallace che si sono costituiti 
a Vibo) con la prospettiva del 
carcere a vita. 

Questa notte, con le masse
rizie caricate su un camion, 
scortata dai carabinieri, ha 
lasciato Guardavallè il resto 
della famiglia (la madre e 
altri sette figli). Probabil
mente la decisione è stata 
presa su e consiglio » dei ca
rabinieri. Analogo « consi
glio » verrebbe dato ad altre 
famiglie, o a singole persone, 
delle due cosche. 

Si cerca intanto Nunziata 
Randazzo, responsabile di 
quattro omicidi (il bilancio 
della faida è di sei morti) e 
di tre ferimenti. A quanto 
sembra si sta tentando, co
me sarebbe stato fatto del re
sto con i Gallace e i Tedesco. 
di entrare in contatto per 
consigliargli di costituirsi. 

Che polizia e carabinieri 
operassero qui avendo dei 
contatti fidati con qualcuno 
importante lo si era capito al
lorquando una pronta «sof
fiata » rese possibile il prov
videnziale arresto di Andrea 
Tedesco, armato. proprio 
mentre stava varcando l'en
trata della corsia dell'ospeda
le di Catanzaro dove erano 
ricoverati i feriti. 

In quella occasione, come 
si ricorderà, venne evitato un 
ulteriore aggravamento del 
bilancio della faida (il Tede
sco era chiaramente inten
zionato a finire qualcuno dei 
feriti). 

I tre latitanti costituitisi ie
ri sera, intanto, sono rinchiu
si nel carcere di Vibo * 
neanche oggi sono stati inter
rogati dal magistrato. Ai ca
rabinieri, alla presenza di un 
loro legale, avrebbero dichia
rato di aver agito per legitti
ma difesa. 

Proseguono, infine, le in
dagini per cercare di far lu
ce sui moventi della esplosio
ne della faida. Si scava nei 
rapporti tra le due famiglie. 
riandando anche parecchio 
indietro negli anni. 

A parte quello, avvenuto 
cinque anni fa, e chiamato 
subito in causa (l'uccisione 
del padre dei Tedesco) si rie
saminano altri fatti di sangue 
(almeno una decina), spara
torie, sgarbi, fino all'attenta
to ad una ruspa dei Randaz-
zo avvenuto la vigilia di Na
tole. molti dei quali rimasti 
avvolti nel mistero, e proba
bilmente legati alla faida di 
Capodanno. 

Ciò che emerge, con sem
pre maggiore chiarezza, è 
l'esistenza di una rivalità. 
per motivi di supremazia, sia 
in passato nelle piccole atti
vità tecniche di una organiz
zazione mafiosa vecchia (lo 
sconfinamento nei pascoli, le 
questioni di confini, l'ucci
sione reciproca di bestie, e. 
in definitiva, la prevalenza 
dell'uno o dell'altro) sia oggi, 
quando le attività mafiose lo
cali hanno ormai un intreccio 
preciso con il contrabbando, 
gli appalti e le guardianie. 

Franco Martelli 

Fuga di gas 
e incendio 

in una strada 
a Milano 

MILANO, 8. 
Una fuga di gas con un 

conseguente principio di in
cendio si è verificata quest'og
gi a Milano mentre erano in 
corso lavori di collegamento 
nella rete stradale a bassa 
pressione del gas, in piazzale 
Cadorna angolo via San Ni-
colao, antistante alla sede 
della Montedison, per un ce
dimento del dispositivo di in
tercettazione. 

Immediatamente giungeva 
sul posto la «squadra di pron
to intervento » dell'azienda gas 
nonché i mezzi dei Vigili del 
fuoco che provvedevano a cir
coscrivere le fiamme. Anche 
i mezzi in servizio del vicino 
cantiere della Metropolitana 
milanese portavano il loro 
aluto. 

Non si lamentano danni alle 
persone salvo che per una 
lieve ustione ad un opffmlo 
dell'azienda ga*. 
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